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Revisione del sistema tariffario dell’Energia Elettrica per le Utenze Domestiche dal 1 Luglio 2007 

OSSERVAZIONI 

Al Documento dell’Autorità per l’Energia Elettrica ed il gas del 21 maggio 2007 – Atto n. 22/07
4 giugno 2007

OGGETTO

Osservazioni dell’Associazione Nazionale Famiglie Numerose (ANFN) alla Proposta Finale di liberalizzazione delle tariffe elettriche per gli utenti domestici emessa con Documento del 21 Maggio 2007 – Atto n. 22/07 - dall’Autorità per l’Energia Elettrica ed il Gas.

SITUAZIONE LEGISLATIVA

Si prende atto che allo stato attuale gli organi di governo:

a. non hanno ancora definito il quadro normativo per l’individuazione dei clienti in stato di disagio economico e/o destinatari di meccanismi di tutela sociale [cfr. 4.2.a];

b. continua a rimanere in vigore un sistema di tassazione per le utenze domestiche basato sulla soglia di potenza di 3 kW con la scaglionatura dei corrispettivi [cfr. 4.2.b].

PRECEDENTE CONSULTAZIONE

Nell’esaminare le osservazioni alla precedente consultazione del 18.01.2007, come riassunto nel capitolo 3 del Documento, l’Autority :

1. ha raccolto le osservazioni delle famiglie numerose, in particolare sulla problematica dell’equità delle tariffe;

2. ritiene che un’eventuale struttura tariffaria che tenga conto dei componenti il nucleo familiare sia eccessivamente onerosa in termini amministrativi;

Annotazione

Al contrario di ciò si fa notare che le società municipalizzate di numerose città italiane ricevono già la composizione dei nuclei familiari, e questo in modo automatico direttamente dalle anagrafi comunali, senza vi sia la necessità di presentare certificazioni da parte degli utenti.

3. non ha tenuto di nessun conto la necessità per le famiglie numerose di poter disporre di una potenza contrattuale maggiore di 3kW.

Annotazione

Si evidenzia che l’avvento dei contatori elettronici con il rigoroso limite di potenza di 3 kW ha comportato problematiche molto pesanti nei confronti delle famiglie numerose, per cui molte di esse si sono viste costrette alla migrazione al contratto di 4,5 kW.

Tale contratto è molto più oneroso rispetto al D2, in quanto utilizza la tariffa D3 in luogo della più equa tariffa D1.

SPUNTI PER LA CONSULTAZIONE  S1…S5

Si prende atto che le tempistiche per il raggiungimento della piena liberalizzazione sono troppo ristrette per cui è opportuno introdurre una struttura tariffaria provvisoria.

Per contro vi sono classi di utenza come quella delle famiglie numerose che necessitano di un immediato sistema di tutela o quantomeno di equità, come potrebbe essere la tariffa D1.

SPUNTI PER LA CONSULTAZIONE  S3, S4, S5

Le tariffe proposte D2t/D3t evidenziano cambiamenti molto marginali se non addirittura insignificanti, tali da non dare all’utenza alcun segnale di cambiamento in atto.

Dal 1 Luglio 2007, quindi, non si presenta nessuna liberalizzazione per gli utenti, ma solo una rimodulazione della tariffa per eliminare il sistema di sussidio incrociato.

Molto probabilmente era possibile agire in modo molto più incisivo, come avviene ad esempio con la proposta della Tabella 7 – Dbase Opzione 1.

CONCLUSIONE

Si evidenzia che le proposte tariffarie non contengono nessun sistema di tutela per le famiglie numerose.

Con la presente si chiede con urgenza che l’Autority permetta alle famiglie con più di quattro componenti, di accedere ad un sistema tariffario ad esse riservato per l’energia elettrica dell’abitazione di residenza, a partire già dal 1 Luglio 2007.

Questo sistema potrebbe essere costituito da un’offerta con la Tariffa D1 per una potenza di  4,5 kW, priva quindi di scaglioni tariffari che causano la non equità di trattamento, oppure con altre tariffe più equilibrate (ad es. Dbase Opzione 1).

ALLEGATO
Esempi di tariffazione liberalizzata
Si prende come esempio di liberalizzazione, anche se trattasi di un servizio diverso, l’attuale offerta contrattuale della compagnia idrica inglese Anglian Water, che lascia gli utenti la libertà di scegliere il contratto con la tariffa più idonea ai propri usi, e che contiene anche una proposta di tariffa sociale (*) per i clienti “vulnerabili” :

	Tipo di Contratto
	Prezzo Fisso Annuo
	Costo al m3

	Tariffa Standard
	24,00
	1,1514

	Tariffa SoLow
	-
	1,4714

	Acqua Care Plus *
	64,00
	0,618


Nota : prezzi in sterline inglesi.
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